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Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. 

 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 aprile 2016, n. 91, S.O. 

 
 

(…) 
 

Art. 34  Criteri di sostenibilità energetica e ambientale 
 1.  Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali 
previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione 
progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e conformemente, in 
riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e 
fornitura di derrate alimentari, a quanto specificamente previsto all'articolo 144. 
2.  I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1 sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione 
del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, 
comma 6. Nel caso dei contratti relativi ai servizi di ristorazione ospedaliera, 
assistenziale, scolastica e sociale di cui all'articolo 95, comma 3, lettera a), e dei 
contratti relativi ai servizi di ristorazione di cui all'articolo 144, il suddetto decreto 
può stabilire che l'obbligo di cui al comma 1 si applichi anche per una quota 
inferiore al 50 per cento del valore a base d'asta. Negli altri casi il medesimo 
obbligo si applica per gli affidamenti di qualunque importo, per almeno il 50 per 
cento del valore a base d'asta, relativamente alle categorie di forniture e 
affidamenti non connesse agli usi finali di energia e oggetto dei criteri ambientali 
minimi, mentre si applica per l'intero valore delle gare, relativamente alle categorie 
di appalto con le quali si può conseguire l'efficienza energetica negli usi finali quali: 

a)  acquisto di lampade a scarica ad alta intensità, di alimentatori elettronici e 
di moduli a LED per illuminazione pubblica, acquisto di apparecchi di illuminazione 
per illuminazione pubblica e affidamento del servizio di progettazione di impianti di 
illuminazione pubblica;  

b)  attrezzature elettriche ed elettroniche d'ufficio, quali personal computer, 
stampanti, apparecchi multifunzione e fotocopiatrici;  

c)  servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, 
servizio di riscaldamento/raffrescamento di edifici;  

d)  affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri della 
pubblica amministrazione. 
3.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può 
essere previsto, altresì, l'aumento progressivo della percentuale del 50 per cento 
del valore a base d'asta indicato al comma 2. (24) 

 
(24) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 maggio 
2016. 

 



 

D. Lgs. 18-4-2016 n. 50 (Artt. 34, 36, 37, 38, 50, 213) 

 
 (…) 

 
Art. 36  Contratti sotto soglia 
1.  L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, 
comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare 
l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. 
2.  Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: 

a)  per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta;  

b)  per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 
150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo 
l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura 
negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati 
della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;  

c)  per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 
1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 con 
consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;  

d)  per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso 
alle procedure ordinarie. 
3.  Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), del 
presente codice, relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di importo 
inferiore alla soglia comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria con 
pubblicazione di avviso o bando di gara. 
4.  Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35, funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si 
applica l'articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380. 
5.  Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2, lettere a) e b), le stazioni 
appaltanti verificano esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante 
consultazione della Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 
81. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e 
finanziari e tecnico professionali richiesti nella lettera di invito o nel bando di gara. 
6.  Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure 
negoziate, la verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avviene 
esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può comunque estendere 
le verifiche agli altri partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure di cui al 
presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato 
elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni. 
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7.  L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione 
degli elenchi degli operatori economici. Fino all'adozione di dette linee guida, si 
applica l'articolo 216, comma 9. (27) 
8.  Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli 
appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina 
stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai 
principi dettati dal trattato UE a tutela della concorrenza. 
9.  In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti 
dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti 
fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della 
stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di 
cui all'articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. 
Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici connessi alla 
pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari o 
superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono 
pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 
relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti 
relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo 
pretorio del Comune ove si eseguono i lavori. (26) 

 
(26) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 
luglio 2016, n. 164. 
(27) Per l’emanazione delle linee guida di cui al presente comma, vedi la 
Deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1097. 

 

Titolo II 
Qualificazione delle stazioni appaltanti 

 
Art. 37  Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 
 
 1.  Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 
euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 
l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie 
indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso 
della necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 38. 
2.  Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di 
importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, nonché 
per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d'importo superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della 
necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono mediante utilizzo autonomo 
degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate secondo la normativa vigente. In caso di indisponibilità di 
tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le stazioni 
appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di 
procedura ordinaria ai sensi del presente codice. 
3.  Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui 
all'articolo 38 procedono all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a 
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una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni 
appaltanti aventi la necessaria qualifica. 
4.  Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo 
restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede 
secondo una delle seguenti modalità: 

a)  ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori 
qualificati;  

b)  mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di 
committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle 
forme previste dall'ordinamento. 

c)  ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area 
vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
5.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, garantendo la tutela dei 
diritti delle minoranze linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di 
riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di 
committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia. In 
caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale di rete, 
l'ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito 
territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. 
Sono fatte salve in ogni caso le attribuzioni degli enti di area vasta di cui alla legge 
7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo 
periodo si applica l'articolo 216, comma 10. (28) 
6.  Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti 
possono acquisire lavori, forniture o servizi mediante impiego di una centrale di 
committenza qualificata ai sensi dell'articolo 38. 
7.  Le centrali di committenza possono: 

a)  aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori;  

b)  stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono 
ricorrere per l'aggiudicazione dei propri appalti;  

c)  gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 
8.  Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committenza 
ausiliarie in favore di altre centrali di committenza o per una o più stazioni 
appaltanti in relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti territoriali 
di riferimento individuati dal decreto di cui al comma 5. 
9.  La stazione appaltante, nell'ambito delle procedure gestite dalla centrale di 
committenza di cui fa parte, è responsabile del rispetto del presente codice per le 
attività ad essa direttamente imputabili. La centrale di committenza che svolge 
esclusivamente attività di centralizzazione delle procedure di affidamento per conto 
di altre amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori è tenuta al rispetto delle 
disposizioni di cui al presente codice e ne è direttamente responsabile. 
10.  Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti 
e concessioni specifici e che sono in possesso, anche cumulativamente, delle 
necessarie qualificazioni in rapporto al valore dell'appalto o della concessione, sono 
responsabili in solido dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice. 
Le stazioni appaltanti provvedono altresì ad individuare un unico responsabile del 
procedimento in comune tra le stesse, per ciascuna procedura, nell'atto con il quale 
hanno convenuto la forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al 
comma 4 o il ricorso alla centrale di committenza. Si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 31. 
11.  Se la procedura di aggiudicazione non è effettuata congiuntamente in tutti i 
suoi elementi a nome e per conto delle stazioni appaltanti interessate, esse sono 
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congiuntamente responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. Ciascuna 
stazione appaltante è responsabile dell'adempimento degli obblighi derivanti dal 
presente codice unicamente per quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio 
nome e per proprio conto. 
12.  Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa, nell'individuazione della centrale di committenza, anche ubicata in altro 
Stato membro dell'Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del 
principio di buon andamento dell'azione amministrativa, dandone adeguata 
motivazione. 
13.  Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata 
in altro Stato membro dell'Unione europea solo per le attività di centralizzazione 
delle committenze svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o 
servizi a stazioni appaltanti; la fornitura di attività di centralizzazione delle 
committenze da parte di una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro 
è effettuata conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è 
ubicata la centrale di committenza. 
14.  Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che 
non sono amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste 
dagli articoli da 115 a 121. 

 
(28) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 
luglio 2016, n. 164. 

 

Art. 38  Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza 
 
In vigore dal 19 aprile 2016 1.  Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 37 in 
materia di aggregazione e centralizzazione degli appalti, è istituito presso l'ANAC, 
che ne assicura la pubblicità, un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate 
di cui fanno parte anche le centrali di committenza. La qualificazione è conseguita 
in rapporto agli ambiti di attività, ai bacini territoriali, alla tipologia e complessità 
del contratto e per fasce d'importo. Sono iscritti di diritto nell'elenco di cui al primo 
periodo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, compresi i Provveditorati 
interregionali per le opere pubbliche, CONSIP S.p.a., INVITALIA - Agenzia nazionale 
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a., nonché i soggetti 
aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
2.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro per la semplificazione della pubblica 
amministrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, sentite l'ANAC e la Conferenza Unificata, sono definiti i requisiti tecnico 
organizzativi per l'iscrizione all'elenco di cui al comma 1, in applicazione dei criteri 
di qualità, efficienza e professionalizzazione, tra cui, per le centrali di committenza, 
il carattere di stabilità delle attività e il relativo ambito territoriale. Il decreto 
definisce, inoltre, le modalità attuative del sistema delle attestazioni di 
qualificazione e di eventuale aggiornamento e revoca, nonché la data a decorrere 
dalla quale entra in vigore il nuovo sistema di qualificazione. 
3.  La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attività che caratterizzano il 
processo di acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti 
ambiti: 

a)  capacità di programmazione e progettazione;  
b)  capacità di affidamento;  
c)  capacità di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera procedura, ivi 

incluso il collaudo e la messa in opera. 
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4.  I requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla base dei seguenti parametri: 
a)  requisiti di base, quali: 

1)  strutture organizzative stabili deputate agli ambiti di cui al comma 3;  
2)  presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche 

competenze in rapporto alle attività di cui al comma 3;  
3)  sistema di formazione ed aggiornamento del personale;  
4)  numero di gare svolte nel triennio con indicazione di tipologia, importo e 

complessità, numero di varianti approvate, verifica sullo scostamento tra gli importi 
posti a base di gara e consuntivo delle spese sostenute, rispetto dei tempi di 
esecuzione delle procedure di affidamento, di aggiudicazione e di collaudo;  

5)  rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori come 
stabilito dalla vigente normativa ovvero rispetto dei tempi previsti per i pagamenti 
di imprese e fornitori, secondo gli indici di tempestività indicati dal decreto adottato 
in attuazione dell'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;  

b)  requisiti premianti, quali: 
1)  valutazione positiva dell'ANAC in ordine all'attuazione di misure di 

prevenzione dei rischi di corruzione e promozione della legalità;  
2)  presenza di sistemi di gestione della qualità conformi alla norma UNI EN 

ISO 9001 degli uffici e dei procedimenti di gara, certificati da organismi accreditati 
per lo specifico scopo ai sensi del regolamento CE 765/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio;, 

3)  disponibilità di tecnologie telematiche nella gestione di procedure di gara;  
4)  livello di soccombenza nel contenzioso;  
5)  applicazione di criteri di sostenibilità ambientale e sociale nell'attività di 

progettazione e affidamento. 
5.  La qualificazione conseguita opera per la durata di cinque anni e può essere 
rivista a seguito di verifica, anche a campione, da parte di ANAC o su richiesta della 
stazione appaltante. 
6.  L'ANAC stabilisce le modalità attuative del sistema di qualificazione, sulla base di 
quanto previsto dai commi da 1 a 5, ed assegna alle stazioni appaltanti e alle 
centrali di committenza, anche per le attività ausiliarie, un termine congruo al fine 
di dotarsi dei requisiti necessari alla qualificazione. Stabilisce, altresì, modalità 
diversificate che tengano conto delle peculiarità dei soggetti privati che richiedono 
la qualificazione. 
7.  Con il provvedimento di cui al comma 6, l'ANAC stabilisce altresì i casi in cui può 
essere disposta la qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla stazione 
appaltante e alla centrale di committenza, anche per le attività ausiliarie, di 
acquisire la capacità tecnica ed organizzativa richiesta. La qualificazione con riserva 
ha una durata massima non superiore al termine stabilito per dotarsi dei requisiti 
necessari alla qualificazione. 
8.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti, l'ANAC non rilascia il codice identificativo gara (CIG) alle 
stazioni appaltanti che procedono all'acquisizione di beni, servizi o lavori non 
rientranti nella qualificazione conseguita. Fino alla predetta data, si applica l'articolo 
216, comma 10. 
9.  Una quota parte delle risorse del fondo di cui all'articolo 213, comma 14, 
attribuite alla stazione appaltante con il decreto di cui al citato comma è destinata 
dall'amministrazione di appartenenza della stazione appaltante premiata al fondo 
per la remunerazione del risultato dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti alle 
unità organizzative competenti per i procedimenti di cui al presente codice. La 
valutazione positiva della stazione appaltante viene comunicata dall'ANAC 
all'amministrazione di appartenenza della stazione appaltante perché ne tenga 
comunque conto ai fini della valutazione della performance organizzativa e 
gestionale dei dipendenti interessati. 
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10.  Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che 
non sono amministrazioni aggiudicatrici. 

(…) 

 

Art. 50  Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi 
 1.  Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi 
diversi da quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi 
a contratti ad alta intensità di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti 
possono inserire, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche clausole 
sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, 
prevedendo l'applicazione da parte dell'aggiudicatario, dei contratti collettivi di 
settore di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi 
ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è 
pari almeno al 50 per cento dell'importo totale del contratto. 

 

 

(…) 

 

Art. 213  Autorità Nazionale Anticorruzione 
  
1.  La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e l'attività di regolazione degli 
stessi, sono attribuiti, nei limiti di quanto stabilito dal presente codice, all'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all'articolo 19 del decreto legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che 
agisce anche al fine di prevenire e contrastare illegalità e corruzione. 
2.  L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri 
strumenti di regolazione flessibile, comunque denominati, garantisce la promozione 
dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce 
supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e la omogeneità dei 
procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche. 
Trasmette alle Camere, immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di 
regolazione e gli altri atti di cui al precedente periodo ritenuti maggiormente 
rilevanti in termini di impatto, per numero di operatori potenzialmente coinvolti, 
riconducibilità a fattispecie criminose, situazioni anomale o comunque sintomatiche 
di condotte illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta ferma l'impugnabilità 
delle decisioni e degli atti assunti dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia 
amministrativa. L'ANAC, per l'emanazione delle linee guida, si dota, nei modi 
previsti dal proprio ordinamento, di forme e metodi di consultazione, di analisi e di 
verifica dell'impatto della regolazione, di consolidamento delle linee guida in testi 
unici integrati, organici e omogenei per materia, di adeguata pubblicità, anche sulla 
Gazzetta Ufficiale, in modo che siano rispettati la qualità della regolazione e il 
divieto di introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli 
minimi richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e dal presente codice. (143) (144) 
3.  Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'Autorità: 

a)  vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e 
forniture nei settori ordinari e nei settori speciali e sui contratti secretati o che 
esigono particolari misure di sicurezza ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera f-
bis), della legge 6 novembre 2012, n. 190, nonché sui contratti esclusi dall'ambito 
di applicazione del codice;  

b)  vigila affinché sia garantita l'economicità dell'esecuzione dei contratti 
pubblici e accerta che dalla stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario;  

c)  segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fenomeni 
particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta della normativa di 
settore;  
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d)  formula al Governo proposte in ordine a modifiche occorrenti in relazione 
alla normativa vigente di settore;  

e)  predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale 
sull'attività svolta evidenziando le disfunzioni riscontrate nell'esercizio delle proprie 
funzioni;  

f)  vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei contratti pubblici di 
lavori ed esercita i correlati poteri sanzionatori;  

g)  vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure diverse 
rispetto a quelle ordinarie ed opera un controllo sulla corretta applicazione della 
specifica disciplina derogatoria prevista per i casi di somma urgenza e di protezione 
civile di cui all'articolo 163 del presente codice;  

h)  per affidamenti di particolare interesse, svolge attività di vigilanza 
collaborativa attuata previa stipula di protocolli di intesa con le stazioni appaltanti 
richiedenti, finalizzata a supportare le medesime nella predisposizione degli atti e 
nell'attività di gestione dell'intera procedura di gara. 
4.  L'Autorità gestisce il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle 
centrali di committenza. 
5.  Nell'ambito dello svolgimento della propria attività, l'Autorità può disporre 
ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi 
eventualmente della collaborazione di altri organi dello Stato nonché dell'ausilio del 
Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti richiesti 
agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi 
all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. 
6.  Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i propri 
rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, alle 
competenti Procure della Repubblica. Qualora accerti che dalla esecuzione dei 
contratti pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono 
trasmessi anche ai soggetti interessati e alla Procura generale della Corte dei conti. 
7.  L'Autorità collabora con l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per 
la rilevazione di comportamenti aziendali meritevoli di valutazione al fine 
dell'attribuzione del “Rating di legalità” delle imprese di cui all'articolo 5-ter del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27. Il rating di legalità concorre anche alla determinazione del 
rating di impresa di cui all'articolo 83, comma 10. (143) 
8.  Per le finalità di cui al comma 2, l'Autorità gestisce la Banca Dati Nazionale dei 
Contratti Pubblici nella quale confluiscono tutte le informazioni contenute nelle 
banche dati esistenti, anche a livello territoriale, onde garantire accessibilità 
unificata, trasparenza, pubblicità e tracciabilità delle procedure di gara e delle fasi a 
essa prodromiche e successive. Con proprio provvedimento, l’Autorità individua le 
modalità e i tempi entro i quali i titolari di suddette banche dati, previa stipula di 
protocolli di interoperabilità, garantiscono la confluenza dei dati medesimi nell'unica 
Banca dati accreditata, di cui la medesima autorità è titolare in via esclusiva. Ferma 
restando l'autonomia della banca dati nazionale degli operatori economici di cui 
all'articolo 81, l’Autorità e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti concordano 
le modalità di interscambio delle informazioni per garantire la funzione di 
prevenzione dalla corruzione e di tutela della legalità dell'Autorità e nel contempo 
evitare sovrapposizione di competenze e ottimizzare l'utilizzo dei dati nell'interesse 
della fruizione degli stessi da parte degli operatori economici e delle stazioni 
appaltanti. (143) 
9.  Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, l'Autorità si avvale 
dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto 
da una sezione centrale e da sezioni regionali aventi sede presso le regioni e le 
province autonome. L'Osservatorio opera mediante procedure informatiche, sulla 
base di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con i relativi sistemi in 
uso presso altre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti nei settore dei 
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contratti pubblici. L'Autorità stabilisce le modalità di funzionamento 
dell'Osservatorio nonché le informazioni obbligatorie, i termini e le forme di 
comunicazione che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a 
trasmettere all'Osservatorio. Nei confronti del soggetto che ometta, senza 
giustificato motivo, di fornire informazioni richieste ovvero fornisce informazioni non 
veritiere, l'Autorità può irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al 
comma 13. La sezione centrale dell'Osservatorio si avvale delle sezioni regionali 
competenti per territorio per l'acquisizione delle informazioni necessarie allo 
svolgimento dei compiti istituzionali, ovvero di analoghe strutture delle regioni sulla 
base di appositi accordi con le regioni stesse. 
10.  L'Autorità gestisce il Casellario Informatico dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, istituito presso l'Osservatorio, contenente tutte le notizie, le 
informazioni e i dati relativi agli operatori economici con riferimento alle iscrizioni 
previste dall'articolo 80. Garantisce altresì, il collegamento con la banca dati di cui 
all'articolo 81. 
11.  Presso l'Autorità opera la Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi, forniture di cui all'articolo 210. 
12.  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 
13.  L'Autorità ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei 
confronti dei soggetti che rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di 
fornire le informazioni o di esibire i documenti richiesti dalla stessa e nei confronti 
degli operatori economici che non ottemperano alla richiesta della stazione 
appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di 
partecipazione alla procedura di affidamento, entro il limite minimo di euro 250 e il 
limite massimo di euro 25.000. Nei confronti dei soggetti che a fronte della richiesta 
di informazioni o di esibizione di documenti da parte dell'Autorità forniscono 
informazioni o esibiscono documenti non veritieri e nei confronti degli operatori 
economici che forniscono alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli 
organismi di attestazione, dati o documenti non veritieri circa il possesso dei 
requisiti di qualificazione, fatta salva l'eventuale sanzione penale, l'Autorità ha il 
potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie entro il limite minimo di euro 
500 e il limite massimo di euro 50.000. Con propri atti l'Autorità disciplina i 
procedimenti sanzionatori di sua competenza. (143) 
14.  Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di cui all'articolo 211 sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione in un 
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, per essere destinate, con decreto dello stesso Ministro, alla 
premialità delle stazioni appaltanti, secondo i criteri individuati dall'ANAC ai sensi 
dell'articolo 38. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. (143) 
15.  L'Autorità gestisce e aggiorna l'Albo Nazionale obbligatorio dei componenti 
delle commissioni giudicatrici di cui all'articolo 78 nonché l'elenco delle stazioni 
appaltanti che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società 
in house ai sensi dell'articolo 192. 
16.  E' istituito, presso l'Autorità, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti l'elenco dei soggetti aggregatori. 
17.  Al fine di garantire la consultazione immediata e suddivisa per materia degli 
strumenti di regolazione flessibile adottati dall'ANAC comunque denominati, l'ANAC 
pubblica i suddetti provvedimenti con modalità tali da rendere immediatamente 
accessibile alle stazioni appaltanti e agli operatori economici la disciplina applicabile 
a ciascun procedimento. 

 
(143) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 
luglio 2016, n. 164. 
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(144) Per l’emanazione delle linee guida di cui al presente comma, vedi la 
Deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1096. 

 

(…) 

 


